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Per «Time» è Wojtyla l'uomo deiranno. E sulle copertine di «Newsweek» e «L'Express» toma il sacro 
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Tettamanzi: «Ma l'Italia 
va in controtendenza» 

Mentre all'estero si discute del «ritorno di Dio» e Wojtyla è uomo dell'anno 
per «Time» I vescovi italiani sono preoccupati per «l'ampiezza e la 
profondità della scristianizzazione da tempo In atto nel Paese». Parola del 
segretario della Cel, monsignor Dionigi Tettamanzi. «I cristiani - è il suo ,. 
parere - corrono II pericolo di essere totalmente appiattiti e omologati a 
criteri di giudizio e di scelta, e dunque a una mentalità e a un costume, >••• 
che non sono quelli del Vangelo e della saggezza, ma quelli della cultura 
oggi dominante: individualistica, relatMstica e consumistica». 

Sbatti Dio 
• Per la rivista americana Time è 
papa Wojtyla l'uomo dell'anno. I 
suoi meriti? Esser stato inflessibile , 
nel propagare la sua visione del ; 
bene. Secondo il settimanale, il 
pulpito papale è il più ascoltato del ;• 
mondo e «pochi predecessori negli • 
ultimi duemila anni ne hanno fatto 
un uso cosi frequente e energico». ' 
Papa Giovanni Paolo 11 sarebbe, in- '.' 
somma, «un caio senza precedenti ' 
di proselitismo di massa». La reli- ;• 
gionc toma ad esercitare un gran- : 
de fascino sull'America? Sembra • 
proprio di si. La voglia di sacro tar- ; 
gala Usa non discrimina nessuno: ; 
prende il giovane e l'anziano. Af
ferra il banchiere di Wall Street, ; 
che rinuncia alla pausa pranzo per ; 
partecipare a gruppi di studio sulla 
Bibbia. Cattura l'artista, che risco- .".• 
prc i temi religiosi. Irretisce l'cntu- -
siasta della fitness, che salta la le- i 
zione di aereobicaper dedicarsi al- > 
la meditazione. Con una pieferen- •., 
za: la generazione di quelli che -, 

'. hanno , intomo • ai quarant'anni. ; 
Newsweek capta la nuova tenden- ' 
za e dedica alla «Ricerca del sacro» ' 
la copertina di fine novembre 

Una vicenda tutta interna agli 
Stati Uniti? Gli americani, si sa, 
hanno sempre avuto una forte pro
pensione per l'esperienza religiosa 
(basti pensare alle tante chiese e 
sette che proliferano nel loro Pae- • 
se). A dar retta all'ultimo numero ' 
de L'Express, però, anche la più > 
laica Francia è stata colpita dalla • 

• nuova moda. «Il bisogno di Dio», è 
il titolo di una lunga inchiesta del 
settimanale francese in cui si spie
ga come, parallelamente ad una 
lenta ed inesorabile scristianizza
zione della nostra società, cresce 
l'esigenza di credere in qualcosa. Il 
problema è che non si sa più bene 
in che cosa. Benché secondo un 
recente sondaggio il 61 per cento 
dei francesi consideri ancora come 
«certa» o «probabile» l'esistenza di 
Dio, l'immagine del Dio onnipo
tente, creatore del cielo e della Ter
ra 6 crollata, vittima del progresso 

: della conoscenza. Ora, dunque, 
«Dio è tutto e niente. È il Big Bang, 
la Forza vitale o l'estasi». ;:y. 

Una spiegazione di questo feno-
'mcno potrebbe trovarsi nel fatto 

che secondo Newsweek la più 

«colpita» dal sacro fuoco sembra > 
essere • la generazione del baby 
boom. Proprio quella generazione 
che aveva abbandonato la religio- : 
ne per dedicarsi, probabilmente 
con lo stesso zelo, alla politica o al
la carriera. La ricerca spirituale dei ' 
quarantenni di oggi non può che 
avere le caratteristiche dell'ecletti
smo, figlia com'è, dell'età dello 
scetticismo. Insomma, sarà che ci ' 
avviciniamo alla fine del millennio. 
Sarà una generale disaffezione per 
il materialismo del mondo moder
no. Sarà che i quarantenni si trova
no nel momento più contemplati
vo dell'esistenza Sta di latto, scrive 

CRISTIANA PULCINELLI 

Newsweek, che negli Stati Uniti tor
nano di moda le quattro S: Soul 
(anima),Sacred (sacro),Spiritual 
(spirituale). Sin (peccato). E i ri
sultati di un sondaggio condotto 
dalla rivista lo dimostrano: il 58 per 
cento degli americani sente il biso
gno di una crescita spirituale. Il 33 
per cento riferisce di aver avuto • 
un'esperienza mistica o religiosa. Il ' 
20 per cento ha avuto una rivela-.. 
zione divina nell'ultimo anno., 
Mentre ben il 13 percento dichiara 
di aver visto, o per lo meno «senti- : 
to». nel corso della sua vita la pre-. 
senza di un angelo Ma di quale 
spiritualità si annuncia la nnascita' 

ia Chiediamo a mons. Carlo Molari, docente 
di teologia dogmatica, una valutazione su 
un'Inchiesta condotta negli Stati Uniti dal 
settimanale Newsweek su una generazione 
di persone Intorno al quarant'anni che ha 
parla di una grande voglia del sacro. SI tratta 
davvero di un bisogno di Dio o di altro? 
L'esperienza religiosa e l'esigenza spiritua
le sono due cose diverse. Certamente l'e
sperienza religiosa alimenta la vita spiri
tuale, ma quest'ultima è un'esigenza fon
damentale dell'uomo. È, anzi, la terza di
mensione umana che ad una certa età co
mincia a svilupparsi. È interessante che 
l'inchiesta sia stata fatta sui quarantenni 
trai quali è cresciuta questa esigenza». --

Puoi spiegare questo aspetto del proble-
ma? ;.-5.:.." ;<;-"'' i!i- ; . . ; : . .- . ... 

Noi abbiamo diverse dimensioni di cresci
ta personale. Inizialmente cresciamo bio- • 
logicamente e fisicamente, poi comincia 
la dimensione psichica ossia la consape
volezza, la vita di libertà, la vita morale. 
L'illuminismo •: accentuava, • soprattutto,. 
questo aspetto della conoscenza. Poi c'è 
una terza dimensione che è quella spiri-1 
tuale che si sviluppa quando cominciano " 
a presentarsi ideali trascendenti. E a tale 
proposito non mi riferisco tanto ad un'esi
stenza dopo morte, ma al percepire di ap- ' 
partenere ad un'avventura cosmica in cui 
siamo inseriti. Oggi, poi, i dati della scien- * 
za ci forniscono questi elementi, questi 
orizzonti più ampi. Le particelle elementa
ri che ci compongono dal punto di vista fi
sico sono nate quindici miliardi di anni fa ' 
quando l'universo in cui siamo ha comin

ciato a formarsi perchè prima non sappia-
• mo niente. Gli stessi atomi che ci costitui

scono (carbonio, ecc ) si sono formati pri-
' ma delle stelle, prima del nostro sole 

Quindi, noi portiamo dentro questa eredi- . 
'.' tà cosmica e, d'altra parte, siamo sollecita-
,. ti, dalla forza che ci attraversa, ad un tra

guardo, ad un compimento che non cono
sciamo. Quando prendiamo coscienza di 
tutto questo avvertiamo che la nostra esi
stenza si svolge in orizzonti più ampi da 

: quelli stabiliti dal nostro lavoro, dalla no
stra attività, dagli ideali ccononvci e sociali 
riguardanti i nostri rapporti quotidiani. 
Scopriamo la dimensione trascendente 
dell'uomo». ; . 

Ritieni, quindi, che ad un certo momento 
l'uomo, scoprendo che la tensione di vita : 
che sta dentro di sé è molto più ricca e più 
profonda, abbia bisogno di altre risposte, 
come è emerso da un recente sondaggio 
fatto In un grande Istituto tecnico di Co-
negllano? 

Arriva per tutti il momento in cui si fa que
sta scoperta e per molti può diventare an- ' 
che drammatica. Ed allora ci sono diverse • 
possibilità. O uno si rifugia nella depressio
ne, nella droga o nella negatività. Dice che 
l'uomo è un essere malato, ha desideri e 
tensioni più grandi rispetto alle risposte 
che riesce a trovare nelle diverse forme di 
vita. O, invece, sviluppa la dimensione spi
rituale, in modo religioso o in modo laico, 
e scopre un senso inedito della vita. In fon
do chi fa meditazione, vedi lo Zen per 
esempio, giunge proprio a quella soglia li-
minare intcriore in cui si squarcia il cielo. 
Scopre una chiamata trascendente, sente 

A chiarirlo arrivano le risposte al
l'ultima domanda del sondaggio: 
Quando avverte la sacralità? * .,.•••: 

Al di fuori della chiesa, il 45 per 
cento della gente la percepisce du
rante la meditazione, il 68 percen
to alla nascita di un figlio, il 26 per 
cento durante i rapporti sessuali. 
La nuova voglia di sacro, dunque, 
non si identifica immediatamente 
con una religione. Si tratta piutto
sto di un bisogno di trascendenza 
che si traduce spesso in un sincreti
smo religioso, una sintesi di tradi
zioni diverse, insomma, una sorta 
di spiritualità transculturale. •• •- ••;--' 

Una nuova spiritualità che. ov-

Giovannl 
Paolo II. 
Per «Time» 
è lui 
l'uomo ':'." 
dell'anno 

viamente, si serve delle nuove tec
nologie: su Internet i devoti posso
no trovare gruppi di studio sulla 
Bibbia, istruzioni per una corretta 
meditazione e schemini in cui vie
ne spiegata la filosofia New Age, 
una sorta di riscoperta della di
mensione spirituale dell'esistenza 

:. in cui convivono temi come l'oli-
;' smo (il tutto non si può ridurre alle 
Ì-. sue componenti) e il ritomo alla 
: natura. C'è addirittura una «dotto

ressa Neutropia» che ad Amherst, 
. nel Massachussets, ha creato la 

sua rete telematica che si occupa 
f. solo di religione. Chiunque si può 
i.' collegare, basta che sia in posses

so di un computer e di un modem. 
A Sunnyvale, in California, < Jeff 
Manning, 37 anni, ha prodotto la 
versione CD-ROM dei tarocchi e di 
un corso introduttivo al Siddha Yo
ga. Un libro uscito nel 1993, Dako
ta: A Spiritual Geography è stato ri
stampato in edizione economica 
ed è già sulla lista dei best seller, 
mentre l'autrice. Kathleen Norris, 
ha ricevuto oltre 3000 lettere da 
persone che vogliono scambiare 
con lei le loro esperienze spirituali 

Anche la musica risente di questo 
clima e i canli gregoriani saltano ai 
primi posti delle classifiche dei rii
schi più venduti. Da marzo ad oggi 
la Angel Records i un nome, una 
garanzia; ha venduto 2 milioni e 
SoOmila copie del CD «Chant» dei 
monaci benedettini di Santo Do
mingo. Mentre i Beastie Boys han
no inserito un rap buddista nel loro 
ultimo album. 

Per i più avventurosi ci sono i 
viaggi. «Déjà vu tour" è un'agenzia 
turistica californiana specializzata 
in viaggi di "avventura spirituale». 
Nel suo dépliant illustrativo l'agen
zia si vanta del fatto che i suoi 
clienti possono «vedere l'alba a 
Stonehcngc, visitare la Stanza degli 
spiriti nel monastero dei Dalai La
ma, partecipare ai rituali magici 
sotto la guida di uno sciamano del 
Machu Picchu. cantate inni a Ku-
mari, la divinità del Nepal, e riceve
re il battesimo sulla riva del Giorda
no». Chi si rivolge al »Déjà \TJ Tour»? 
Soprattutto persone che vivono 
nella certezza di aver avuto una vi
ta precedente e che sogliono tor
nare nei posti sacri del loro passa- . 
to. • , 

Perchè la generazione nata a ca
vallo tra gli anni '30 e i '60 si dedica 
a questo tipo di ricerche spirituali'.' 
Newsweek ha sentilo in proposito 
il parere «di Clark Roof. un docente 
di religione che ha scritto un libro 
proprio su questo tenomeno. 
Quando gli uomini e le donne di 
questa generazione entrano nei 40 
anni, dice Roof. si trovano di fronte 
a una terribile verità: né il iogging, . 
né la liposuzione, né tantomeno ti 

• riso integrale riusciranno a tenerli 
giovani per sempre. Il modo in cui 
il corpo cade a pezzi parla loro dì 
mortalità. 1 quarantenni, dunque, si 
trovano in un punto della loro vita 
in cui sentono di aver bisogno di 
spiritualità, ma non sanno dove 

; trovarla. Inoltre, è questa l'età in 
cui oggi si diventa genitori. E il de
siderio di dare ai propri figli una 

.. morale incide sulla loro ricerca. •-••• 
Ma il sacro ha varcato anche 

l'ultima frontiera, quella del pen
siero scientifico. Da molti fronti ri-

.. spuntano concezioni che la rivolu
zione scientifica aveva spazzato 
via. Ad esempio il finalismo della 
natura, l'idea cioè che la natura sia 
organizzata in modo tale da con
sentire l'esistenza dell'uomo, mes-

' sa in un angolo dall'evoluzionismo 
darwiniano e dalla rivoluzione co-

\ pernicana. oggi rispunta. L'uomo 
! toma al centro del Cosmo. Anello ; 
, alcune interpretazioni della mec-' 

canica quantistica hanno contri
buito a questo riawicinamento tra 

; scienza e religione. In primo luogo 
" offrendo prove del fatto che l'uo-
f mo e il cosmo sono un «tutt'uno». 

Senza l'interazione con una men-
' te. infatti, l'universo non esiste: i'os-
''. servatore crea la realtà. In secondo 
'_ luogo, contribuendo, assieme alla 
" fisica non lineare, al crollo del de-
'• terminismo (cioè dell'assunto che . 
•' esista una connessione necessaria 
':•• di tutti i fenomeni secondo il prin

cipio di causalità) e del meccani-
; cismo. Questo ha consentito a lan . 
: Barbour, fisico e teologo, di affer

mare che questa è la prova che 
:'. leggi naturali e . caso . possano 
' «equalmente essere strumenti delle 
.• intenzioni di Dio. Ci possono esse

re scopi senza un piano esatta
mente determinato». Alcuni scien
ziati si spingono più in là. È il caso 
del fisico Frank Tipler. Nel suo 
nuovo libro Pliisics of Immortalili; 
Tipler giunge ad affermare di avere 

, le prove dei fatto che. alla fine del 
/ tempo, tutti gli esseri viventi risor-
r geranno. La ricongiunzione tra Fe

de e Ragione è compiuta. Dobbia
mo preoccuparci'' 

Per il teologo Carlo Molari 
va evitata ogni semplificazione 

«Non confondete 
la ricerca spirituale 
con la religione» 

ALCESTE SANTINI 

risonanze che non riesce a decifrare per
ché siamo inseriti in questo piccolo mon- ,.. 
do ed avvertiamo che non conosciamo j 
neppure l'universo. Ècome se passasse un V 
piccolo verme sul nostro tavolo e l'attraver-,.... 
sasse tutto. Che cosa sa che noi stiamo 11 a ';. 
guardarlo, che cosa percepisce della.real- ì 
tà che lo circonda? Eppure è una forma di ; 
vita. Anche noi siamo una forma di vita ma' 
non possiamo presumere di conoscere tut
ta la realtà che ci attornia. Conosciamo ap
pena il dieci per cento della materia che 
sta nell'universo. Anche coloro che parla
no degli angeli avvertono che noi siamo . 
immersi in un universo che è più grande di "; 

noi, che ha dimensioni inesplorate da par- ' 
te nostra. C'è, quindi, da accertare se l'in
chiesta di Newsweek fa emergere o no 
questa problematica. • . . 

Uno, però, potrebbe chiedere: come si ac
corda quest'ansia di conoscere con il con
cetto di creazione che ci viene dalla Blb- . 
bla, dal Vangeli che sono datati? 

11 Concilio Vaticano 11, per restare nel no
stro ambito cattolico, ha chiarito che la ri
velazione è un'economia di eventi che si 
capiscono man mano che si sviluppa la , 
storia. Oggi, per e-°mpio, siamo in grado 
di capire meglio la Rivoluzione francese ri
spetto a quelli che l'hanno vissuta, cosi 
possiamo comprendere la scoperta dell'A
merica in modo più ricco di Colombo. Al
lora, se la rivelazione è un'economia di 
eventi, è chiaro che la narrazione di ciò >' 
che hanno vissuto, per esempio, i primi 
apostoli al tempo di Gesù o altri al tempo 
di Mosè, non racchiude tutta la ricchezza . 
dell'evento. Per questo noi dobbiamo ri

leggerlo rivivendolo Perciò dico che Gesù 
è l'evento ed il cristianesimo non è la reli
gione del libro ma dell'evento storico. Al
trimenti si cade nel fondamenialismo. F. 
c'è un fondamentalismo biblico come c'è 
un fondamentalismo cristiano, ecclesiale 
come quello dello scomparso, mons. Mar
cel Lefebvre. -1,- • ••• • ••••• ••••• 

Che cosa dire, allora, del libro della Gene
si? 

Sono narrazioni simboliche per esprimere 
qual è la condizione in cui l'uomo si trova. 
Che cosa è la creazione? È, come oggi la 
vediamo, questa forza che alimenta conti
nuamente, che rende possibile la realtà, 
senza sostuirsi ad essa, ma che la rende 
possibile, la costituisce nella sua possibili
tà di sviluppo. Il futuro non è il semplice 
sviluppo di ciò che oggi è. ma è l'irruzione 
dell'azione creatrice nelle sue modalità 
inedite rese possibili certo dalla fedeltà 
storica dell'uomo. 

Per concludere torniamo all'inchiesta di 
Newsweek. • 

SI, l'esperienza religiosa può lavorire la vi
ta spirituale ed, anzi, è la condizione per 
cui la vita spirituale può sbocciare armoni
camente. Però, non-dobbiamo pensare 
che sono le religioni che rendono possibi
le la vita spirituale, la quale si sviluppa 
quando uno scopre la vita come valore tra
scendente. Chi scopre Dio come realtà co
stituita che rende possibile un processo dì 
realizzazione di bene, di giustizia, di soli
darietà ha certamente una componente 
nuova e solida nello sviluppo della vita spi
rituale perché sa che il bene è già e non gii 
può venir meno. 


